
l’esposizione del caso e leggeva il mandato d’ arresto del 
reo o il Proclama che lo chiamava a presentarsi, se era as­
sente, colla relativa pena se mancasse ; il secretario recavasi 
quindi a raccogliere i voti prima al banco degli avogadori, 
poi dei capi, indi dei consiglieri a man sinistra, volgen­
dosi infine ai decemviri e al doge. Riferiva poscia al Con­
siglio il risultato, e quando le opinioni raccolte riuscivano 
conformi, il secretario prendevano nota, ballottavasi e pro- 
cedevasi a norma di quello. Se le opinioni erano diverse, 
veniva ballottata ciascuna, cominciando da quella del doge 
che valeva come Parte o Proposta, mentre le altre si con­
sideravano come scontri od emende ; dopo la parte del 
doge si sottoponevano alla ballottazione gli scontri de’con- 
siglieri più vecchi, indi quelli de’ più giovani, infine quelli 
dei Capi e degli Avogadori. Se nessuna delle proposizioni 
riportava oltre la metà dei voti, si riballottavano secondo 
le norme a questo proposito stabilite dal Sommario grande 
delle leggi, all’ articolo Ballottazioni. Riuscito vano ogni 
esperimento nè potendosi mai raggiungere il numero legale, 
non procede vasi più oltre. Citerò a prova della scrupolo­
sità del Consiglio nell’ osservanza del suo Rito, cioè delle 
sue forme di procedimento, tre fatti. Furono eseguiti molti 
arresti per parole contro lo Stato (1), ed erano tempi di 
agitazioni, d’ inquietudini ; tuttavia, sempre operando re­
golarmente colla solita domanda se fosse da procedersi, in 
molti casi fu preso negativamente. Il 27 ottobre 1637 fu

ranno buitade o veniranno nelle mani dclli Avogadori di Comun le 
quali toccassero a special persona e non saranno presentate per quelli 
che le averanno buto.de perchè quelle devono essere abbrugiade del 
tutto ». Capitolare B. — Nel 1710 die. 22, assolto pienamente un im­
putato, si ordina all’Avogadore di venire il primo giorno al Consi­
glio con quella proposizione ricercata dalla giustizia contro il falso 
accusatore. Rubriche del Capitolare Con», dei X , Codice del conte fu 
Leonardo Manin N. 1093.

(1) Misti Cons. X , t. VI, 13J3-1374.
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